
Costruiamo una rete Internet
per ritrovare i bambini scomparsi

Nostra intervista-incontro con Carlo D'Andrea, Direttore Generale di Computer
Associates SpA. L'iniziativa indirizzata in difesa di bambini e giovani da Oa 18 anni.

di Francesco Fulvio Castellano
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08 mi dal momento della
scomparsa del bambi-
no/a o adolescente. Ve-
diamo in sintesi in cosa
consiste la tecnologia

" messa a punto.
Sul server risiedono le

applicazioni che consen-
tono di raccogliere, ge-
stire e diffondere le
informazioni relative ai
minori scomparsi. Il ser-
ver viene alimentato solo
ed esclusivamente dalle
autorità preposte (Poli-
zia, Carabinieri, Criminal-
pol e quant'altro). Le
informazioni vengono poi
rese disponibili tramite il
sito a tutto il pubblico. In-
teressante è la funzione
'Age Progression', basa-
ta su tecnologie offerte
da IBM, Sony e Com-
puAge, che permette di
generare fotografie che
rappresentano la fisiono-
mia assunta dai bambini
nella crescita partendo
dalle immagini disponibili
al momento della loro
sparizione. Questo rende
possibile riconoscere i
bambini anche dopo un

certo numero di anni dalla scomparsa.
C'è poi la tecnologia KidzKards messa

a punto da The Incredible Card Corpo
(ICC) che combina l'utilizzo di 'smart
card' per l'archiviazione di tutte le infor-
mazioni mediche (tipo cartelle cliniche),
somatiche (fisionomia faccia le, impronte
digitali) e sociali (abitudini di vita, vita
scolastica), con tecnologie biomediche
ed informatiche ed è in grado di svolgere
il riconoscimento di volti e impronte digi-
tali via Internet.

Un altro dei progetti che fanno leva su
tecnologie CA riguarda 'Smail Train' (Il
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può trarre da Internet benetici tinora Im-
pensabili. E così è avvenuto. Lanciato nel
1995 e sponsorizzato e fondamental-
mente riassestato dal punto di vista tec-
nologico da CA nel '97, il sito www.mis-
singkids.org, composto da una serie di
'Iink' ad altri siti e Applet Java, è in grado
di fornire foto e dati in 'real time' sui mi-
nori scomparsi. Nel '97 ha contribuito a
diffondere informazioni utili relative a cir-
ca 5.000 bambini scomparsi. Chiavi della
buona riuscita di queste iniziative sono la
capacità di diffondere le informazioni su
vasta scala e di reagire in tempi brevissi-

In quella che viene con-
siderata se non la più acco-
gliente ma senz'altro la più
'elegante' sede tra le so-
cietà di IT in Italia, e parlia-
mo di Computer Associa-
tes (CA). nota non solo per
il suo vulcanico CEO Char-
les Wang, ma soprattutto
per i suoi prodotti software,
abbiamo incontrato Carlo
D'Andrea, Direttore Gene-
rale della filiale italiana, CA
SpA. E non per parlare di
software, ma di come ritro-
vare i bambini scomparsi.
Avete letto bene, e ci sia-
mo chiesti cosa possano
fare oggi l'informatica e In-
ternet per combattere que-
sto aspetto 'avvilente' e
perverso della nostra vita
sociale. Facciamo un passo
indietro per capire da dove
parte l'idea.

AI CA-World 98 di New
Orleans dello scorso anno,
il Chairman e CEO di Com-
puter Associates Charles
Wang ha ricordato di fronte
a 26.000 persone l'attiva-
zione di una serie di proget-
ti e iniziative a scopo uma-
nitario che fanno leva su
tecnologie CA. Tra questi progetti, quello
relativo al The National Center for Mis-
sing and Exploited Children (NCMEC),
centro statunitense il quale riceve (attra-
verso il suo Web-site supportato da tec-
nologie CA) qualcosa come 1.4 milioni di
'contatti' al giorno.

Il NCMEC, organizzazione senza fini di
lucro che opera da centro di raccolta dati
e divulgazione di informazioni (foto,
schede anagrafiche, segnalazioni e
quant'altro) a favore del ricongiungimen-
to dei bambini scomparsi con i loro fami-
gliari, è un'entità con una attività che
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conseguenza il 'photo-fit'. Rilevante è il
fatto che sia stata sviluppata un'applica-
zione che, grazie a un modello matema-
tico, consente di stabilire le caratteristi-
che fisiche di un bambino partendo da
una foto del soggetto e simulando la cre-
scita dello stesso: si è quindi in grado di
'disegnare' una sorta di identikit di un
bimbo scomparso anche da anni. Ma il
grande vantaggio di Internet è anche
quello di rendere immediatamente di-
sponibili queste informazioni a un pubbli-
co molto vasto, che può accedere al sito
e verificare se per caso il bimbo visto
dieci minuti prima piangente dentro una
macchina è stato segnalato come di-
sperso. E, nel caso, inviare la segnalazio-
ne alle autorità competenti. Queste
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mente, è indispensabile
avere una ricevuta che di-
mostri in maniera inequi-
vocabile l'avvenuto versa-
mento.

Ma torniamo a parlare
di Missing Children. "Ini-
zialmente il sito Web non
ha visto la nostra parteci-
pazione - prosegue D'An-
drea - CA è stata approc-
ciata dal NCMEC per una
richiesta di sponsorizza-
zione e, quindi, il primo
contatto è stato un sem-
plice versamento di una
certa cifra, ma fine a se
stesso. In seguito, CA ha
acquisito NetHaven, un
importante Internet servi-
ce provider e a quel punto
ci è venuto in mente che
avremmo potuto collabo-
rare in modo molto più co-
struttivo, non limitandoci
a versare dei soldi. La
sponsorizzazione si è
quindi presto trasformata
in una partnership tecno-
logica (brutta come defini-
zione, ma di questo in
realtà si tratta), In ultima
analisi, abbiamo messo la
nostra tecnologia al servi-
zio di una nobile causa:
non si tratta quindi di busi-
ness, quanto piuttosto di
vera e propria collabora-
zione, perché· abbiamo
messo la nostra intelligen-
za a disposizione del NC-
MEC. Primo frutto di que-
sta collaborazione è stata
la creazione di un sito con
un database multilingue,
nel quale vanno a conflui-
re tutte le informazioni (Ricercal[Chllrlscal
provenienti da ogni parte
del mondo e relative alla
scomparsa o all'abuso su minori".

Nel momento in cui un minore scom-
pare, tutte le informazioni che lo posso-
no riguardare vengono inserite nel sito e
rese disponibili immediatamente. Gli
esperti del Centro dichiarano che le pri-
me tre ore dalla scomparsa di un sogget-
to sono fondamentali: c'è la necessità di
avere la più ampia e vasta diffusione dei
suoi dati e quindi ogni mezzo è buono
per illustrare alla comunità le caratteristi-
che con buoni livelli di dettaglio. Un'ap-
posita applicazione, che ricalca un po'
quello che è classificato come un vero e
proprio 'cali center' tradizionale, guida
l'operatore, il quale in maniera struttura-
ta fa delle richieste alla persona che ha
effettuato la segnalazione e dirama poi di

treno che sorride). una iniziativa benefica
di respiro internazionale, sponsorizzata
da CA con 10 milioni di dollari e che ha
per scopo ultimo quello di aiutare mi-
gliaia di bambini in decine di paesi in via
di sviluppo e che presentano malforma-
zioni tipo palatoschisi e labbro leporino a
tornare con il sorriso sul volto.

Da queste intense e lodevoli attività
con finalità sociali di CA parte il nostro
desiderio di incontrare Carlo D'Andrea,
che si sta operando affinché anche in Ita-
lia si possano realizzare iniziative simili il
più presto e il più efficacemente possibi-
le. D'Andrea ci ha confermato che a livel-
lo europeo molte cose sono già state av-
viate: per esempio CA ha fornito la sua
tecnologia e le sue risorse all'European
Center for Missing and Sexually Exploi-
ted Children, emanazione europea basa-
ta in Belgio della statunitense NCMEC.
Si tratta di un'organizzazione privata sen-
za scopo di lucro, voluta dal governo bel-
ga all'indomani della famosa Marcia
Bianca, la cui missione è quella di ricer-
care bambini scomparsi e impedire
l'abuso e lo sfruttamento sessuale dei
minori.

Questa non vuole essere la classica
intervista. Abbiamo dato la parola a Carlo
D'Andrea e lo abbiamo lasciato libero di
raccontarci questa bellissima storia e
'sfida' tecnologica, impiegata per finalità
sociali.

"Quelle cui lei ha accennato sono so-
lo alcune delle iniziative a scopo umani-
tario che vedono il coinvolgimento di
Computer Associates. Mi piace per
esempio citarle anche quella alla quale
partecipano tutti i dipendenti. Come for-
se saprà, CA ogni mattina si fa carico di
offrire la colazione ai propri dipendenti in
tutto il mondo. Ora, sistematicamente, a
scopo umanitario, i dipendenti chiedono
di sospendere questa iniziativa per una
settimana e il valore 'risparmiato'
dall'azienda viene dalla stessa moltiplica-
to per due. Quindi se spendiamo 7 O mi-
lioni alla settimana, possiamo disporre in
totale di ben 30 milioni, cifra che viene
poi destinata a un 'associazione a caratte-
re umanitario ".

In Italia, per esempio, Computer As-
sociates ha recentemente devoluto
quanto" risparmiato " all'Associazione
'Bambini in Emergenza', struttura coordi-
nata da Mino D'Amato che ha l'obiettivo
di portare sollievo e aiuti ai bambini ru-
meni affetti da AIOS. Un'altra iniziativa -
questa è permanente - prevede che
qualsiasi dipendente di CA che di sua
spontanea volontà prenda parte a un'ini-
ziativa umanitaria (per esempio "30 ore
per la vita") e porti la relativa ricevuta in
CA, vedrà quella cifra raddoppiata
dall'azienda e versata a favore dell'iniiia-
tiva scelta dal dipendente stesso. Ovvia-
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un solo bambino può essere salvato gra-
zie all'uso intelligente della tecnologia,
noi abbiamo assolto al nostro compito e
impegno civile ".

"Una volta definiti i contorni istituzio-
nali di chi fa che cosa, il nostro impegno
si ferma alla donazione e all'allestimento
delle apparecchia ture. Da parte dell'auto-
rità preposta ci deve essere la disponibi-
lità di un paio di persone che vengono in-
viate a Washington, DC, per seguire cor-
si di formazione e aggiornamento
sull'applicazione, il tutto a nostre spese.
Queste persone hanno anche l'obiettivo
di farsi portavoce dell'iniziativa sia all'in-
terno della struttura che verso il Paese,
con l'intento di divulgarne il più possibile
la portata. /I punto di ingresso in Italia
raccoglierà poi le segnalazioni provenien-
ti dalle diverse 'porte' di accesso, che
potranno essere situate a Milano, Roma,
Torino, Palermo: insomma, una porticina
in ogni articolazione territoriale. Per noi
una o tante 'porte' è solo un problema
squisitamente organizzativo, però tutto
deve essere adeguatamente veicolato
verso questo nuovo approccio. Il concet-
to è anche quello che centralizzando tut-
te le informazioni, l'entità preposta si
farà carico di gestire il dato, cioè di crea-
re un data base che andrà ovviamente
amministrato dal punto di vista tecnolo-
gico, con le copie di sicurezza, evitando il
degrado delle performance, governando
tutte le gestioni IT. Quindi, un minimo di
preparazione e approccio alla tecnologia
è inevitabile. Si tratterà comunque di

operatori esperti".
Quali sono i vantaggi per

Computer Associates? Innanzi-
tutto, accreditarsi come azienda
che produce tecnologia e che la
mette a disposizione anche per
finalità umanitarie e non solo di
business. Inoltre, il fatto di po-
ter mettere il proprio logo nel si-
to che le autorità preposte ge-
S'tiranno assicura una visibilità
del nome e della sua missione
presso tutta la popolazione.

"Vorrei concludere dicendo
che noi forniamo la tecnologia,
le apparecchiature, la formazio-
ne mentre le autorità metteran-
no le persone, i locali e il resto
e, quindi, sarà poi la comunità
che dovrà seguire e vegliare af-
finché tutto funzioni adeguata-
mente e che non finisca nel
fondo ... di un magazzino ".

Finisce qui l'intervista con
Carlo D'Andrea. Auguri da tutta
la comunità per questa lodevo-
lissima iniziativa.

Per informazioni:
www.missingkids.org
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"In Italia abbiamo dei
contatti con il Governo ita-
liano e speriamo a breve di
poter effettuare un annun-
cio in tal senso - continua
D'Andrea -. Le posso tutta-
via confermare che siamo a
buon punto, e mi auguro
che anche /'Italia possa fa-
re la sua parte in questo ar-
gomento. Devo dire che
abbiamo trovato da parte
dei due enti preposti una
fortissima collaborazione e,
dopo una ricerca iniziale
molto faticosa, abbiamo
imboccato la strada giusta.
Speravo oggi di farle fare
uno scoop, ma fino ad ora
la persona deputata a sti-
molare le attività è stata
trattenuta da impegni istitu-
zionali".

"Qualche difficoltà in-
dubbiamente l'abbiamo in-
contrata. Domande del tipo
'perché fate questa iniziati-
va?', 'voi cosa ci guadagna-
te?', ecc., ci sono state po-
ste, ma quando le nostre fi-
nalità sono state compre-
se, allora c'è stata riservata
la necessaria attenzione.
Del resto il nostro Cf D ha
più volte e in più punti af-
fermato nel suo libro 'Tech-
novision l/' , che se anche
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JaVler Lopez
.r.vier Lopez vas .beIuc1ed by his 00ncurnd.ial1l101Iler in January 1996.
Javier'. case vas profiled on Unlvision'. "Prlmier Impactl' lO1evislon .hov.
1lle .beI""'rsav1lle .hov, became scared, mi dropped 1Ilechi\d of! 'Ihis
lfmImo1ller'. home in 1!1Salv8dor. Javier vas ,._ vI1h his ""'hin&
f.1Iler.

Adam and Edgar TreJos
Momml EdcarTrejos .••••,..beIuc1ed by1lle1r
ooncurnd.ial fa1llerinAU(USt 1998. NCMI!C
poo1eIll of 1Ilechildlon .••••,. sent" family mi
mew in Cos1a REa. Mom mi EdCar'. older
bro1ller sav 1IleposlOr mi Deltotia1ed vI1h 1Ile1r
f.1Iler " ,.l1lrn 1Ilechi\d,.n " 1Ile""'hin&
1l101Iler. Mom mi Edlar "'" oov home vith ber.

informazioni si sono rivelate
cruciali in numerosissimi casi
di ritrovamento. Questi ele-
menti giustificano il fatto di
avere un punto di raccolta cen-
tralizzato delle informazioni,
(per esempio il Ministero pre-
posto) anche se - owiamente
- vi sono tantissime porte d'in-
gresso (per esempio le Que-
sture, la Criminalpol, i Tribunali
dei minori), dalle quali è poi
possibile interscambiare infor-
mazioni. Questo elemento ha
fatto sì che non ci siano state
grosse resistenze da parte dei
vari organismi di polizia dei di-
versi paesi interessati, per i
quali l'autonomia è sempre ga-
rantita. Oggi come oggi, oltre
che negli Stati Uniti sono già
attivi i siti della Polizia di San
Paolo del Brasile, della polizia
belga, nonché di Scotland
Yard, che ben volentieri hanno
aderito all'iniziativa.

Ahxander, Syna, and AJa Morse
Alixmler, Syna, mi AjaMom .••••,. .b4",1ed by
1Ile1r00ncurnd.ial1l101Iler in December 1996. 1lle
.beI""'r bad Iled "Tex •• mi mnorried. AllOr
1Ile.beI""'r be(an 1Ileproc ••• " dlvoIte ber nev
husbend, berbro1ller·in-lav became suspicious
that the chilimn 'Vere somehoveDda:oe:eIed
beca ••• 1Iley .••••,. 001 enrol1ed in school He
checked NCMI!C' •.••••b sile mi foml 1Ile
childlon'. p>:tmes mi con_ po1ice. Po1ice
locaIed mi arm1ed 1Ile.beI""'r mi m:ovoIOCl 1Ile
childlon. Alixmler, Syna, mi Ala .••••,.1Ilen
,._ vI1h 1Ile1r""'hin& f.1Iler.
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Immagina un mondo in cui giocare è
come guardare un film. E dove gli

scenari di gioco ti diano le stesse

emozioni che vivi al cinema.

Immagina che il più avanzato sistema

digitale DVD ti offra video della migliore

qualità, e lo contenga in un unico

piccolo disco.

Ora basta immaginare! Sei pronto per

entrare nella CREATIVE DIMENSION,

la nuova frontiera del video digitale dove

il tuo PC non sarà mai più lo stesso.

Creative PC-OVO EncoreN è il primo
sistema OVO per giocare, Imparare e
divertirsi e ti offre:

o Il più recente e veloce lettore PC-DVD.

• La nuova scheda decoder Oxr3lM per video
ad alta definizione.

o Riproduzione di video MPEG2.

• Il collegamento per riprodurre i filmati
OVO su un apparecchio televisivo.

o Compatibile con i CD-ROM.

o Una fantastica offerta di software su DVD.

Per saperne di più chiedi al tuo rivenditore
di fiducia o consulta il nostro sito Web

Nella

proprio di
al cinema

La nuova dimensione per il tuo PC
WWW.SOUNDBLASTER.COM

Schede Audio Schede Grafiche Altoparlanti PC-DVD Video
~ Creative Technology Ltd. Tutti i nomi di prodotto o marchi sono marchi registrati dai legittimi proprietari. Tutte le specifiche sono soggette a cambiamento senza preavviso.

In Italia i prodotti Creative labs sono promossi e diffusi da Creative labs SrI


